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ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 2026 

-1- 

 

OGGETTO: Istanza urgente per lo sblocco degli aiuti umanitari destinati alla popolazione 

civile della Striscia di Gaza. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che:  

 

− la crisi umanitaria nella Striscia di Gaza ha raggiunto livelli catastrofici, con una parte 

significativa della popolazione civile che affronta una carestia permanente e la mancanza 

di beni di prima necessità, quali cibo e medicinali;  

 

− ingenti carichi di aiuti umanitari, inclusi generi alimentari deperibili e medicinali 

salvavita, risultano attualmente bloccati presso i valichi di frontiera e i centri logistici in 

Egitto e Giordania;  

 

− il deterioramento delle scorte, ferme da mesi, rappresenta non solo una tragedia 

umanitaria, ma anche un enorme spreco di risorse internazionali;  

 

Considerato che:  

 

− Music for Peace è una organizzazione non governativa (ONG) ed ETS con sede a 

Genova, che opera in zone di conflitto e povertà estrema, raccogliendo e distribuendo 

aiuti umanitari in Italia e all'estero;  

 

− Music For Peace ha raccolto 240 tonnellate di aiuti, arrivati in Giordania il primo 

novembre, ma attualmente fermi in un magazzino ad Al Mafra, vicino al confine tra 

Israele e Giordania; 

 

− la gestione degli aiuti a Gaza avviene tramite il COGAT (Coordinator of Government 

Activities in the Territories) con l’utilizzo esclusivo di hub controllati da Israele, che 

impone regole restrittive come l’esclusione di cibi specifici;  

 

− il suddetto COGAT ha risposto con un diniego all’ingresso degli aiuti umanitari di Music 

For Peace perché contenevano alimenti “ad alto contenuto energetico“, come biscotti, 

miele e marmellata (soprattutto per donne e bambini);  
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− è stata quindi presentata una nuova procedura UN 27/20 (un meccanismo per accelerare 

la fornitura di aiuti umanitari), per poter accedere al corridoio giordano e far entrare gli 

aiuti;  

 

− la suddetta procedura è la stessa utilizzata da Food for Gaza, l’iniziativa del governo 

italiano che ha lo scopo di agevolare l'accesso degli aiuti alimentari e di garantire quanto 

più possibile la sicurezza alimentare a Gaza;  

 

Visto che: 

  

− il Ministro Tajani sostiene che attualmente stanno entrando gli aiuti raccolti con Food 

For Gaza;  

 

− il carico umanitario di Music For Peace di 240 tonnellate risulta invece essere fermo nei 

magazzini giordani, dimostrazione che il corridoio giordano rimane chiuso; 

 

 

IMPEGNA LA SINDACA E LA GIUNTA 

 

 

A farsi parte attiva affinché il governo italiano:  

 

• eserciti ogni pressione diplomatica necessaria, in sede bilaterale e multilaterale (UE, 

ONU, G7), per garantire l'apertura immediata e costante dei corridoi umanitari, in 

particolare quello giordano, al fine di far entrare gli aiuti umanitari di Music For Peace 

e di tutte le organizzazioni riconosciute come legittime che si adoperano per soccorrere 

la popolazione gazawa, in modo che i suddetti aiuti arrivino al più presto alla 

destinazione finale, la Chiesa di Gaza, la Holy Family Church, che gestisce i carichi 

umanitari;  

 

• promuova un coordinamento logistico con le autorità egiziane, giordane e israeliane per 

snellire le procedure di ispezione e autorizzazione che attualmente impediscono l'afflusso 

degli aiuti;  

 

• monitori attivamente, tramite la rete diplomatica, lo stato dei beni inviati dalla 

cooperazione italiana affinché non vadano distrutti o inutilizzati. 

 

 

Proponenti: Ghio, Garzarelli, Romeo (Alleanza Verdi Sinistra), Bruzzone, Tassara, Sicignano, 

Venturini, (Lista Civica Silvia Salis), Caputo, Alfonso, Caraffini, Chiarotti, Finocchio, Frigerio, 

Gregorio, Kaabour, Maccagno, Marangoni, Russo, Vassallo, (Partito Democratico), Centofanti 

(Riformiamo Genova con Silvia Salis), Mesmaeker, Casini (Movimento 5 Stelle). 
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Al momento della votazione, oltre alla Sindaca Salis, sono presenti i Consiglieri: Alfonso, 

Bevilacqua, Bianchi, Bordilli, Canessa Cerchi, Caputo, Caraffini, Cavo, Centofanti, Chiarotti, 

Finocchio, Frigerio, Gambino, Gandolfo, Garzarelli, Ghio, Gregorio, Kaabour, Marangoni, 

Mascia, Mesmaeker, Orlando, Pellerano, Piciocchi, Russo, Sicignano, Tassara, Vacalebre, 

Venturini, Villa, in numero di 31. 

 

Esito votazione: approvato con 25 voti favorevoli: Sindaca Salis, Alfonso, Canessa Cerchi, 

Caputo, Caraffini, Cavo, Centofanti, Chiarotti, Finocchio, Frigerio, Gambino, Garzarelli, Ghio, 

Gregorio, Kaabour, Marangoni, Mesmaeker, Orlando, Pellerano, Piciocchi, Russo, Sicignano, 

Tassara, Venturini, Villa. 

 

Astenuti 6: Bevilacqua, Bianchi, Bordilli, Gandolfo, Mascia, Vacalebre. 

 


